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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 febbraio 2026 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dal dott. Giorgio 
SILLI dalla carica di Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri e la cooperazione internazionale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Viste le dimissioni rassegnate dal dott. Giorgio SILLI 
dalla carica di Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
e la cooperazione internazionale; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dal dott. Gior-
gio SILLI dalla carica di Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri e la cooperazione internazionale. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 13 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 462

  26A00837  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 febbraio 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Fara».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della Com-
missione, del 17 ottobre 2018, che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le domande di protezione delle 
denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche 
e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la 
procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le mo-
difiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazionali 
applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 del-
la commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, per 
quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, 
l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-

za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposi-
zioni applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: 
schedario viticolo, idoneità tecnicoproduttiva dei vigneti 
e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri d, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come 
modificato con il decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025 
n. 180158; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
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in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025», rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228 in data 
16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, gli obiettivi e le risorse umane e finanziarie, in 
coerenza con le priorità politiche individuate nella diret-
tiva del Ministro, nonché dalla direttiva dipartimentale, 
sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte 
dei conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni, 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegnazio-
ni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
18 luglio 1969, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 225 del 4 set-

tembre 1969, con il quale è stata riconosciuta la denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Fara» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2014, pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine 
protetta dei vini «Fara»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Con-
sorzio tutela Nebbioli Alto Piemonte per il tramite della 
Regione Piemonte, acquisita al prot. ingresso n. 0263026 
del 22 maggio 2023, intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Fara», nel rispetto della procedura di cui 
al sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio tutela Nebbioli Alto Pie-
monte è riconosciuto ai sensi dell’articolo 41, comma 1, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di 
svolgere le funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, 
della predetta legge per la denominazione di origine con-
trollata e garantita dei vini «Fara»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del 
medesimo articolo, e comporta una modifica del docu-
mento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
10 dicembre 2025, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della D.O.C. dei vini «Fara»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2026, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine controllata dei vini «Fara», che 
comporta una modifica del documento unico, richiesta 
con la sopra citata domanda, conformemente all’art. 4, 
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paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
all’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, sopra citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata dei vini 
«Fara», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 4 del 
7 gennaio 2026, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Fara», consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente artico-
lo, ed il relativo documento unico consolidato modificato 
figurano rispettivamente nell’allegato A e nell’allegato B 
al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-

le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’articolo 14, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione della modifica ordinaria di cui al comma 1 del 
presente articolo è pubblicata dalla Commissione europea 
nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione, ai 
sensi dell’art. 5, paragrafo 5, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Fara» consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 dell’art. 1 è pubbli-
cato nella sezione «Qualità» - «Vini DOP e IGP» del sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ed è consultabile al seguente link: 
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/24147 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA

E GARANTITA DEI VINI
«FARA» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Fara» è riservata ai 
vini rossi che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal pre-
sente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie e menzioni:  

   A)   «Fara» 
 «Fara» riserva. 

 Art. 2. 

  Base ampelografica dei vigneti  

 1. I vini a denominazione di origine controllata «Fara» e «Fara» 
riserva devono essere ottenuti da uve provenienti dai vigneti composti, 
nell’ambito aziendale dal vitigno Nebbiolo (Spanna) per un minimo del 
60%; 
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 È consentito l’utilizzo dei vitigni vespolina ed uva rara da soli o 
congiuntamente fino ad un massimo del 40%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 1. Le uve destinate alla produzione dei vini «Fara» devono essere 
prodotte nei territori amministrativi comunali di Fara e Briona. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura, rese e caratteristiche qualitative delle uve  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini «Fara» devono essere quelle tradizionali della zona 
e, comunque, atte a conferire alle uve e al vino le specifiche caratteri-
stiche di qualità. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: argillosi, limosi, sabbiosi e loro eventuali combinazioni; 
 giacitura: collinare. Sono da escludere i terreni di fondovalle, 

umidi, e non sufficientemente soleggiati; 
 altitudine: non inferiore a metri 200 s.l.m. e non superiore a 300 

s.l.m.; 
 esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle 

uve; 
 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 

caratteristiche peculiari delle uve e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.000; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: devono essere quelli 
generalmente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche 
delle uve e dei vini; 

 è vietata ogni pratica di forzatura. 
  3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata per la produzione dei vini di cui all’art. 1 ed i titoli alcolometrici 
volumici minimi naturali delle relative uve destinate alla vinificazione 
devono essere rispettivamente i seguenti:  

 Vini  resa uva (t/ha)  Titolo alc. Vol. nat. Minimo 
 «Fara»  9,00  12,00% Vol. 
 «Fara» riserva  8,10  12,50% Vol. 

   
 I vini a denominazione di origine controllata «Fara» e «Fara» ri-

serva possono essere accompagnati dalla menzione «vigna», seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, purché il relativo vigneto abbia 
un’età d’impianto di almeno tre anni. 

 Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Fara» 
devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione glo-
bale non superi del 20% il limite medesimo, fermo restando il limite 
resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione e imbottigliamento in zona delimitata
e invecchiamento  

  1. Le operazioni di vinificazione, di invecchiamento obbligatorio e 
di imbottigliamento per i vini «Fara» devono essere effettuate nell’inte-
ro territorio dei seguenti Comuni:  

 Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, Briona, Cavagliet-
to, Cavaglio d’Agogna, Cavallirio, Cressa, Cureggio, Fara Novarese, 
Fontaneto d’Agogna, Gattico, Ghemme, Grignasco, Maggiora, Marano 

Ticino, Mezzomerico, Oleggio, Prato Sesia, Romagnano Sesia, Sizzano, 
Suno, Vaprio d’Agogna, Veruno e Agrate Conturbia, tutti in Provincia 
di Novara; 

 Gattinara, Roasio, Lozzolo, Serravalle Sesia tutti in Provincia 
di Vercelli; 

 Lessona, Masserano, Brusnengo, Curino, Villa del Bosco, So-
stegno, Cossato, Mottalciata, Candelo, Quaregna, Cerreto Castello, Val-
dengo e Vigliano Biellese tutti in Provincia di Biella. 

 Conformemente alla normativa vigente, l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella predetta zona geografica deli-
mitata per salvaguardare la qualità, garantire l’origine e assicurare l’ef-
ficacia dei controlli. 

 A salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizional-
mente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produ-
zione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle condizioni 
di cui alla normativa vigente. 

  2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere supe-
riore a:  

 Vino  Resa uva/vino  Produzione max di vino 
 «Fara»  70%  6.300 litri 
 «Fara» riserva  70%  5.670 litri 

   
 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa 

percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione 
massima di vino l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva t/ha 
di cui all’art. 4, punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre 
il 75% l’eccedenza non ha diritto alla denominazione d’origine control-
lata; oltre detto limite di percentuale decade il diritto alla denominazio-
ne di origine per tutta la partita. 

  La resa massima dell’uva in vino finito al termine del periodo ob-
bligatorio di invecchiamento non dovrà essere superiore a:  

 Vino   Resa uva/
vino  Produzione max di vino (l/ha) 

 «Fara»  68%  6.120 
 «Fara» riserva   68%  5.508 

   
  3. I seguenti vini devono essere sottoposti a un periodo di 

invecchiamento:  

 Tipologia  Durata 
(mesi) 

 Di cui 
in legno  Decorrenza 

 «Fara»  22  12  
 1° novembre dell’anno di rac-
colta delle uve  «Fara» 

riserva  34  20  

   
  4. Fino al raggiungimento della percentuale indicata è ammes-

sa la colmatura con uguale vino conservato anche in altre tipologie di 
recipienti. 

  5. Per i seguenti vini l’immissione al consumo è consentita soltanto 
a partire dalla data per ciascuno di essi di seguito indicata:  

 Tipologia  Data  

 «Fara»  1° settembre del secondo anno successivo a quello 
della vendemmia 

 «Fara» 
riserva 

 1° settembre del terzo anno successivo a quello della 
vendemmia 

   
 B) 
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 Art. 6. 

  Caratteristiche dei vini al consumo  

  1. I vini «Fara» all’atto dell’immissione al consumo devono ri-
spondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino; 
 odore: profumo fine e piacevolmente gradevole; 
 sapore: asciutto, sapido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo 12,00% Vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 «Fara»: - estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l; 
 «Fara» con indicazione di «vigna»: - estratto non riduttore mi-

nimo: 21,0 g/l. 
  2. Il vino «“Fara” riserva», anche con menzione vigna, all’atto 

dell’immissione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  
 colore: rosso rubino con leggeri riflessi granato; 
 odore: caratteristico, fine, gradevole; 
 sapore: asciutto, sapido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo 12,50 % Vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l 

 Art. 7. 

  Designazione e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine «Fara» in tutte le sue tipologie è vietata l’aggiunta di qual-
siasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare 
di produzione, ivi compresi gli aggettivi    extra   , fine, naturale, scelto, 
selezionato, vecchio e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo 
e idonei a non trarre in inganno il consumatore. 

 2. Nella designazione del vino «Fara», la denominazione di origine 
può essere accompagnata dalla menzione «vigna» seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale purché la vinificazione e la conservazio-
ne del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione, venga 
riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale secondo 
la normativa vigente. 

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo o nome tra-
dizionale deve essere riportata in etichetta con caratteri di dimensione 
inferiore o uguale al 50% del carattere usato per la DOC Fara. 

 3. Nella designazione e presentazione dei vini «Fara» in tutte le sue 
tipologie è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 

  Confezionamento e presentazione  

 1. Le bottiglie, in cui sono confezionati i vini a denominazione di ori-
gine «Fara» in tutte le sue tipologie, devono essere dei formati «bordolese» 
o «borgognotta», di vetro scuro, munite di tappo di sughero raso bocca. 

 2. La capacità delle bottiglie deve essere quella consentita dalle 
vigenti leggi, comunque non inferiore a 0,375 litri e non superiore a 5 
litri, con l’esclusione del contenitore da 2 litri. Sono inoltre consentiti i 
formati da 6, 9 e 12 litri. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   C)   Informazioni sulla zona geografica. 
 Risalendo lungo il Fiume Sesia, Fara è la prima delle denominazio-

ni «comunali» del Novarese. 
 Si trova ai confini con la Valsesia, nelle vicinanze del Monte Rosa, 

con il Monte Fenera a Nord ed i laghi Maggiore e Cusio a Nord Ovest. 
 Due i Comuni interessati: Briona e Fara Novarese. Il territorio 

della DOC Fara si trova parte in altopiani morenici e parte su versanti 
collinari. 

 Tra i prodotti del territorio, il primo posto spetta all’uva e la col-
tivazione della vite vanta più di un millennio di esperienza che con il 
passare degli anni si è affinata in base alle conformazioni territoriali e 
climatiche. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La viticoltura di Fara si sviluppa sul versante orientale della valle 
del Sesia, una lunga e regolare collina morenica che si sviluppa su un 
asse nord-sud: un altopiano prevalentemente argilloso diviso in due stri-
sce collinari. 

 Dal punto di vista geologico, si tratta di depositi fluvioglaciali che 
si originano nelle fasi di fusione dei fronti glaciali e sono costituiti da 
materiali inizialmente trasportati dai ghiacciai e successivamente ripresi 
e risedimentati da corsi d’acqua alimentati dallo scioglimento dei ghiac-
ciai stessi. Per queste ragioni hanno le caratteristiche tipiche dei deposi-
ti alluvionali (selezione granulometrica, arrotondamento dei clasti e un 
grado di alterazione) che dipende dall’età del deposito. 

 Nello specifico, il deposito di Fara e Briona è costituito da ghiaie 
e ciottoli rosso-bruni ricoperti da un paleosuolo argilloso rosso-bruno 
talora con inclusioni di ciottoli silicatici alterati. I ciottoli provengono 
dall’edificio alpino che costituisce il massiccio del Monte Rosa e i ri-
lievi della Valle del Sesia in generale, che sono stati erosi e trascinati 
durante le centinaia di migliaia di anni dall’impetuosità delle acque del 
fiume Sesia. 

 Peculiarità dei territori della denominazione è di possedere suoli 
a reazione da sub-acida a molto acida, per la scarsissima presenza di 
calcare. 

 I venti freddi che scendono dal Monte Rosa e dalle Alpi determina-
no inoltre forti escursioni termiche tra il giorno e la notte, favorendo lo 
sviluppo di profili aromatici singolari, che spaziano dalle erbe officinali 
alle spezie, conferendo ai vini del territorio una struttura complessa e 
molto minerale. 

 Le caratteristiche sensoriali descritte sono ben riconoscibili e ri-
conducibili esclusivamente a questa zona di produzione. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 Fin dai tempi più remoti a Fara si è coltivata la vite per fare il 
vino già menzionato dallo scrittore Plinio il Vecchio nel I° secolo dopo 
Cristo. 

 A Fara Novarese è conservato un sarcofago romano, databile al II° 
Secolo d.C. riporta un’iscrizione nella quale si legge che il proprietario 
negoziava in generi agricoli e in vino. 

 Testimonianze preziose derivano anche da antichi diari di 
viticoltori. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione controlli.   
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    ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 DENOMINAZIONI DI ORIGINE E INDICAZIONI GEOGRAFICHE DEL VINO 

 «Fara»
Numero di riferimento UE: DRAFT-PDO-IT-A1178-AMD-STD_MSD 

- - 

 1. Denominazione/denominazioni 
 «Fara» 

 2. Tipo di indicazione geografica  

 

   3. Paese cui appartiene la zona geografica delimitata 
 Italia 

 4. Classificazione del prodotto agricolo in riferimento alla voce e al 
codice della nomenclatura combinata, a norma dell’art. 6, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2024/1143 

 2204 - Vini di uve fresche, compresi i vini arricchiti d’alcole; mosti 
di uva, diversi da quelli della voce 2009 

 5. Categorie di prodotti vitivinicoli elencate all’allegato VII, parte II, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 

 1. Vino 
 6. Descrizione del vino o dei vini 

  Prodotto vitivinicolo:  
 Fara, anche con menzione vigna. 

 Caratteristiche organolettiche 
  Aspetto:  

 colore: rosso rubino. 
  Aroma:  

 odore: profumo fine e piacevolmente gradevole. 
  Sapore:  

 sapore: asciutto, sapido, armonico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
 - 

 Caratteristiche analitiche 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  -  

 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in 
%   vol)  :  - 

 Acidità totale minima:  4,5 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequiva-
lenti per litro):  -  

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  -  

   
  Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche:  

 titolo alcolometrico volumico totale minimo 12,00% Vol.; 
  «Fara»:  

 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 
  «Fara» con indicazione di «vigna»:  

 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 

  
    Prodotto vitivinicolo:  

 Fara Riserva, anche con menzione vigna. 
 Caratteristiche organolettiche 
  Aspetto:  

 colore: rosso rubino con leggeri riflessi granato. 
  Aroma:  

 odore: caratteristico, fine, gradevole. 
  Sapore:  

 sapore: asciutto, sapido, armonico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
 - 

 Caratteristiche analitiche 

 Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :  -  

 Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :  -  

 Acidità totale minima:  5,0 

 Unità di acidità totale minima: 
 in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

 Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):  -  

 Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro):  -  

   
  Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche:  

 titolo alcolometrico volumico totale minimo 12,50 % Vol; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l.  

 
   7. Pratiche di vinificazione 

 7.1. Pratiche enologiche specifiche utilizzate nell’elaborazione del 
vino o dei vini e relative restrizioni applicabili a detta elaborazione 

 - 
 Non applicabile 

 7.2. Rese massime 
  Tutti i vini / categoria / varietà / tipo:  

 Fara 
  Resa massima:  

 Resa massima:  9000 
 Unità di resa massima:  chilogrammi di uve per ettaro 

   
  Tutti i vini / categoria / varietà / tipo:  

 Fara riserva 
  Resa massima:  

 Resa massima:  8100 
 Unità di resa massima:  chilogrammi di uve per ettaro 

   
 8. Indicazione della o delle varietà di uve da cui il vino o i vini sono 

ottenuti 
 Nebbiolo N. - Spanna; 
 Uva rara N.; 
 Vespolina N. - Ughetta. 

 9. Definizione concisa della zona geografica delimitata 
 Le uve destinate alla produzione dei vini «Fara» devono essere 

prodotte nei territori amministrativi comunali di Fara e Briona. 
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 10. Legame con la zona geografica 
  Categoria di prodotto vitivinicolo:  

 1. Vino 
 Sintesi del legame 

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 Risalendo lungo il Fiume Sesia, Fara è la prima delle denomi-

nazioni «comunali» del Novarese. Si trova ai confini con la Valsesia, 
nelle vicinanze del Monte Rosa, con il Monte Fenera a Nord ed i laghi 
Maggiore e Cusio a Nord Ovest. Due i Comuni interessati: Briona e 
Fara Novarese. Il territorio della DOC Fara si trova parte in altopia-
ni morenici e parte su versanti collinari. Tra i prodotti del territorio, il 
primo posto spetta all’uva e la coltivazione della vite vanta più di un 
millennio di esperienza che con il passare degli anni si è affinata in base 
alle conformazioni territoriali e climatiche. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La viticoltura di Fara si sviluppa sul versante orientale della 
valle del Sesia, una lunga e regolare collina morenica che si sviluppa 
su un asse nord-sud: un altopiano prevalentemente argilloso diviso in 
due strisce collinari. Dal punto di vista geologico, si tratta di depositi 
fluvioglaciali che si originano nelle fasi di fusione dei fronti glaciali e 
sono costituiti da materiali inizialmente trasportati dai ghiacciai e suc-
cessivamente ripresi e risedimentati da corsi d’acqua alimentati dallo 
scioglimento dei ghiacciai stessi. Per queste ragioni hanno le caratte-
ristiche tipiche dei depositi alluvionali (selezione granulometrica, ar-
rotondamento dei clasti e un grado di alterazione) che dipende dall’età 
del deposito. Nello specifico, il deposito di Fara e Briona è costitui-
to da ghiaie e ciottoli rosso-bruni ricoperti da un paleosuolo argilloso 
rosso-bruno talora con inclusioni di ciottoli silicatici alterati. I ciottoli 
provengono dall’edificio alpino che costituisce il massiccio del Monte 
Rosa e i rilievi della Valle del Sesia in generale, che sono stati erosi e 
trascinati durante le centinaia di migliaia di anni dall’impetuosità delle 
acque del fiume Sesia. Peculiarità dei territori della denominazione è di 
possedere suoli a reazione da subacida a molto acida, per la scarsissima 
presenza di calcare. I venti freddi che scendono dal Monte Rosa e dalle 
Alpi determinano inoltre forti escursioni termiche tra il giorno e la notte, 
favorendo lo sviluppo di profili aromatici singolari, che spaziano dalle 
erbe officinali alle spezie, conferendo ai vini del territorio una strut-
tura complessa e molto minerale. Le caratteristiche sensoriali descritte 
sono ben riconoscibili e riconducibili esclusivamente a questa zona di 
produzione. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 Fin dai tempi più remoti a Fara si è coltivata la vite per fare il 
vino già menzionato dallo scrittore Plinio il Vecchio nel I° secolo dopo 
Cristo. 

 A Fara Novarese è conservato un sarcofago romano, databile al 
II° Secolo d.C. che riporta un’iscrizione nella quale si legge che il pro-
prietario negoziava in generi agricoli e in vino. Testimonianze preziose 
derivano anche da antichi diari di viticoltori. 

 11. Ulteriori requisiti applicabili 
  Titolo del requisito/della deroga:  

 disposizioni per il confezionamento dei vini. 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di ulteriore requisito/deroga:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione del requisito/della deroga:  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini a Denomina-
zione di Origine Controllata e Garantita «Fara», in tutte le sue tipologie, 
devono essere dei formati bordolese o borgognotta, di vetro scuro, mu-
nite di tappo di sughero raso bocca. 

 2. La capacità delle bottiglie deve essere quella consentita dalle 
vigenti leggi, comunque non inferiore a 0,375 litri e non superiore a 5 
litri, con l’esclusione del contenitore da due litri. Sono inoltre consentiti 
i formati da sei, nove e dodici litri. 

 Riferimento elettronico (URL) alla pubblicazione del discipli-
nare:   https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/24147   

  26A00688

    DECRETO  9 febbraio 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Sizzano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
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modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della Com-
missione, del 12 marzo 2019, che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le zone viticole in cui il titolo alcolometrico 
può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le 
restrizioni applicabili in materia di produzione e conservazio-
ne dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per 
i sottoprodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblicazione 
delle schede dell’OIV e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazionali 
applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 del-
la commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, per 
quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, 
l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposi-
zioni applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: 
schedario viticolo, idoneità tecnico-produttiva dei vigneti 
e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri e, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come 
modificato con il decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025, 
n. 180158; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195, in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
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sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025», rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228, in data 
16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, gli obiettivi e le risorse umane e finanziarie, in 
coerenza con le priorità politiche individuate nella diret-
tiva del Ministro, nonché dalla direttiva dipartimentale, 
sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del decre-
to e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024 e dalla Corte dei 
conti al n. 337, in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999, in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
18 luglio 1969, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 225 del 4 settem-
bre 1969, con il quale è stata riconosciuta la denomina-
zione di origine controllata dei vini «Sizzano» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2014, pubblicato nel sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine 
protetta dei vini «Sizzano»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemonte per il trami-
te della Regione Piemonte, acquisita al prot. ingresso 
n. 0262999 del 22 maggio 2023, intesa ad ottenere la mo-
difica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Sizzano», nel rispetto della 
procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio tutela Nebbioli Alto Pie-
monte è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svol-
gere le funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, della 
predetta legge per la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Sizzano»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 
del medesimo articolo e comporta una modifica del do-
cumento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 
del 10 dicembre 2025, nell’ambito della quale il citato 
Comitato ha formulato la proposta di modifica aggior-
nata del disciplinare di produzione della D.O.C. dei vini 
«Sizzano»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 3 del 5 gennaio 2026, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Sizzano», che comporta 
una modifica del documento unico, richiesta con la so-
pra citata domanda, conformemente all’art. 4, paragrafo 
4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, 
comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra 
citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi 
dell’art. 4, paragrafo 5, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27 e dell’art. 13, comma 7, del decreto 
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ministeriale 6 dicembre 2021, alla pubblicazione del 
presente decreto di approvazione, contenente il di-
sciplinare di produzione consolidato modificato ed 
il relativo documento unico consolidato modificato, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione 
del presente decreto di approvazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, alla comunica-
zione dell’approvazione della modifica ordinaria in 
questione alla Commissione europea, tramite il si-
stema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2024/1143, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dall’art. 12 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Siz-
zano», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 3 del 
5 gennaio 2026, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Sizzano», consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente artico-
lo ed il relativo documento unico consolidato modificato, 
figurano rispettivamente nell’allegato A e nell’allegato B 
al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 

decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione della modifica ordinaria di cui al comma 1 del 
presente articolo è pubblicata dalla Commissione europea 
nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione, ai 
sensi dell’art. 5, paragrafo 5, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Sizzano» consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 dell’art. 1, è pubbli-
cato nella sezione «Qualità» - «Vini DOP e IGP» del sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ed è consultabile al seguente link: 
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/24148 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA

DEI VINI «SIZZANO» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata «Sizzano» è riservata ai 
vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti prescritti dal presente 
disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie e menzioni:  

 «Sizzano» 
 «Sizzano» riserva. 

 Art. 2. 

  Base ampelografica dei vigneti  

 I vini a denominazione di origine controllata «Sizzano» e «Siz-
zano» riserva devono essere ottenuti da uve provenienti dai vigneti 
composti, nell’ambito aziendale, dal vitigno Nebbiolo (Spanna) per un 
minimo del 60%; 

 È consentito l’utilizzo dei vitigni Vespolina ed Uva rara da soli o 
congiuntamente fino ad un massimo del 40%. 
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 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 Le uve destinate alla produzione dei vini «Sizzano» e «Sizzano» 
riserva devono essere prodotte nel territorio amministrativo comunale 
di Sizzano. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura, rese
e caratteristiche qualitative delle uve  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei vini «Sizzano» e «Sizzano» riserva devono essere quelle 
tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e al vino le 
specifiche caratteristiche di qualità. 

  In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono risponde-
re ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: argillosi, limosi, sabbiosi e loro eventuali combinazioni; 
 giacitura: collinare. Sono da escludere i terreni di fondovalle, 

umidi, e non sufficientemente soleggiati; 
 altitudine: non inferiore a metri 200 s.l.m. e non superiore a 350 

metri s.l.m.; 
 esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle 

uve; 
 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 

caratteristiche peculiari delle uve e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.000; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: devono essere quelli 
generalmente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche 
delle uve e dei vini; 

 è vietata ogni pratica di forzatura. 
  Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata ed i titoli alcolometrici volumici minimi naturali delle relative uve 
destinate alla vinificazione per la produzione dei vini «Sizzano», «Siz-
zano» riserva, «Sizzano» vigna, «Sizzano» riserva vigna devono essere 
rispettivamente i seguenti:  

  Vini   Resa uva 
t/ha 

  Titolo alc. vol. nat. 
minimo 

  «Sizzano»   9,00   12,00% vol. 
  «Sizzano» riserva   8,10   12,00% vol. 
  «Sizzano» vigna   8,10   12,00% vol. 

  «Sizzano» riserva vigna   8,10   12,00% vol. 

   
 Il vino a denominazione di origine controllata «Sizzano» può esse-

re prodotto purché il relativo vigneto abbia un’età d’impianto di almeno 
tre anni. Le tipologie «Sizzano» riserva, «Sizzano» vigna e «Sizzano» 
riserva vigna possono essere prodotte solo da vigneti dal settimo anno 
di impianto. 

 Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da destinare 
alla produzione del vino a denominazione di origine controllata «Sizza-
no» e «Sizzano» riserva devono essere riportati nei limiti di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% il limite medesimo, 
fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione, imbottigliamento
in zona delimitata e invecchiamento  

 Le operazioni di vinificazione, di invecchiamento obbligatorio e di 
imbottigliamento per i vini «Sizzano» e «Sizzano» riserva devono esse-
re effettuate nell’intero territorio dei seguenti Comuni: Barengo, Boca, 
Bogogno, Borgomanero, Briona, Cavaglietto, Cavaglio d’Agogna, 
Cavallirio, Cressa, Cureggio, Sizzano Novarese, Fontaneto d’Agogna, 

Gattico, Ghemme, Grignasco, Maggiora, Marano Ticino, Mezzomerico, 
Oleggio, Prato Sesia, Romagnano Sesia, Sizzano, Suno, Vaprio d’Ago-
gna, Veruno ed Agrate Conturbia, tutti in Provincia di Novara; 

 Gattinara, Roasio, Lozzolo, Serravalle Sesia tutti in Provincia di 
Vercelli; 

 Lessona, Masserano, Brusnengo, Curino, Villa del Bosco, Soste-
gno, Cossato, Mottalciata, Candelo, Quaregna, Cerreto Castello, Val-
dengo e Vigliano Biellese tutti in Provincia di Biella. 

 Conformemente alla normativa vigente, l’imbottigliamento o il 
condizionamento deve aver luogo nella predetta zona geografica deli-
mitata per salvaguardare la qualità, garantire l’origine e assicurare l’ef-
ficacia dei controlli. 

 A salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizional-
mente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produ-
zione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle condizioni 
di cui alla normativa vigente. 

  La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere superiore 
a:  

  Vino   Resa uva/
vino 

  Produzione max di vino (l/
ha) 

  «Sizzano»   70%   6.300 
  «Sizzano» riserva   70%   5.670 

   
 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa mas-

sima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione massima di vino 
l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva t/ha di cui all’art. 4 
punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre 
il 75% l’eccedenza non ha diritto alla denominazione d’origine control-
lata; oltre detto limite di percentuale decade il diritto alla denominazio-
ne di origine per tutta la partita. 

  La resa massima dell’uva in vino finito al termine del periodo ob-
bligatorio di invecchiamento non dovrà essere superiore a:  

  Vino   Resa uva/
vino 

  Produzione max di vino (l/
ha) 

  «Sizzano»   68%   6.120 
  «Sizzano» riserva   68%   5.508 

   
  I seguenti vini devono essere sottoposti a un periodo di 

invecchiamento:  

  Tipologia  Durata 
mesi  

  Di cui 
in legno  Decorrenza 

  «Sizzano»   22   16  1° novembre dell’anno di rac-
colta delle uve 

  «Sizzano» 
riserva   34   24  1° novembre dell’anno di rac-

colta delle uve 

   
 Fino al raggiungimento della percentuale indicata è ammessa 

la colmatura con uguale vino conservato anche in altre tipologie di 
recipienti. 

  Per i seguenti vini l’immissione al consumo è consentita soltanto a 
partire dalla data per ciascuno di essi di seguito indicata:  

  Tipologia   Data 

  «Sizzano»   1° settembre del secondo anno successivo a quello 
della vendemmia 

  «Sizzano» 
riserva 

  1° settembre del terzo anno successivo a quello 
della vendemmia 

   



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3917-2-2026

 Art. 6. 

  Caratteristiche dei vini al consumo  

  Il vino «Sizzano», anche con menzione vigna, all’atto dell’immis-
sione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino con riflessi di granato; 
 odore: vinoso, caratteristico, con lievi sentori di violetta, fine e 

gradevole; 
 sapore: asciutto, sapido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Il vino «Sizzano» riserva anche con menzione vigna all’atto dell’im-
missione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino con riflessi di granato; 
 odore: vinoso, caratteristico, con sentori di violetta, fine e 

gradevole; 
 sapore: asciutto, sapido, armonico, con retrogusto leggermente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 Art. 7. 

  Designazione e presentazione  

 Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di 
origine «Sizzano» in tutte le sue tipologie è vietata l’aggiunta di qual-
siasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare 
di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, se-
lezionato, vecchio e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo 
e idonei a non trarre in inganno il consumatore. 

 Nella designazione del vino «Sizzano» e «Sizzano» riserva la de-
nominazione di origine può essere accompagnata dalla menzione «vi-
gna» seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale purché la vini-
ficazione e la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione, venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei 
registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri nell’apposito 
elenco regionale secondo la normativa vigente. 

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo o nome tra-
dizionale deve essere riportata in etichetta con caratteri di dimensione 
inferiore o uguale al 50% del carattere usato per la DOC Sizzano. 

 Nella designazione e presentazione del vino «Sizzano» in tutte le 
sue tipologie, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione del-
le uve. 

 Art. 8. 

  Confezionamento e presentazione  

 Le bottiglie, in cui sono confezionati i vini a denominazione di 
origine controllata «Sizzano» in tutte le sue tipologie, devono essere di 
forma tradizionale, di vetro scuro, munite di tappo raso bocca. 

 2. La capacità delle bottiglie deve essere quella consentita dalle vi-
genti leggi, ma comunque non inferiore a litri 0,187 cl, con l’esclusione 
del contenitore da litri 2,000 e della dama da litri 5,000. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 La collocazione del Sizzano DOC si trova ai confini con la Valse-

sia, nelle vicinanze del Monte Rosa, con il Monte Fenera a Nord ed i 
laghi Maggiore e Cusio a nord ovest. 

 Sizzano, anticamente chiamato    Sitianum    o anche    Siccianum    sorge 
ai piedi di dodici colline degradanti verso il fiume Sesia; il borgo si tro-
va lungo la strada che conduce in Valsesia, a 22 chilometri da Novara. 
L’origine del nome non è del tutto sicura, si ipotizza una derivazione 
dal nome    Sittius   . 

 I sistemi adottati nella coltura della vite mutarono gradualmente, 
perfezionando nei secoli la coltivazione e la qualità dei vitigni. L’espe-
rienza maturata negli anni ha affinato la tecnica di coltivazione, otti-
mizzando le rese produttive dei vitigni della zona della doc, ottenendo 
buoni tenori zuccherini, grandi profumi ed ottime evoluzioni nel tempo. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La viticoltura di Sizzano si sviluppa sul versante orientale della 
valle del Sesia, una lunga collina morenica che si sviluppa su un asse 
nord-sud: un altopiano prevalentemente argilloso diviso in due strisce 
collinari. 

 Terreni più profondi ed argillosi nella parte alta della collina, più 
ciottolosi e più sciolti lungo i versanti più occidentali che scendono ver-
so il fondo valle. 

 Dal punto di vista geologico si tratta di depositi fluvioglaciali che 
si originano nelle fasi di fusione dei fronti e sono costituiti da materiali 
inizialmente trasportati dai ghiacciai e successivamente ripresi e rise-
dimentati da corsi d’acqua alimentati dallo scioglimento dei ghiacciai 
stessi. 

 Per queste ragioni hanno le caratteristiche tipiche dei depositi allu-
vionali (selezione granulometrica, arrotondamento dei clasti e un grado 
di alterazione che dipende dall’età del deposito). 

 Nello specifico il deposito di Sizzano è costituito da ghiaie e ciotto-
li rosso-bruni ricoperti da un paleosuolo argilloso rosso-bruno talora con 
inclusioni di ciottoli silicatici alterati. I ciottoli provengono dall’edificio 
alpino che costituisce il massiccio del Monte Rosa e i rilievi della Valle 
del Sesia in generale, che sono stati erosi e trascinati durante le centinaia 
di migliaia di anni dall’impetuosità delle acque del fiume Sesia. 

 Peculiarità dei territori della denominazione è di possedere suoli 
a reazione da sub-acida a molto acida, per la scarsissima presenza di 
calcare. 

 I venti freddi che scendono dal Monte Rosa e dalle Alpi determi-
nano inoltre forti escursioni termiche tra il giorno e la notte favorendo 
lo sviluppo di profili aromatici singolari, che spaziano dalle erbe of-
ficinali alle spezie, conferendo ai vini della denominazione una strut-
tura complessa e molto minerale. Le caratteristiche sensoriali descritte 
sono ben riconoscibili e riconducibili esclusivamente a questa zona di 
produzione. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 La fama del vino sizzanese nei tempi moderni, si deve al grande 
statista piemontese Camillo Benso conte di Cavour, proprietario di vaste 
estensioni terriere e di aziende agricole, ma il vino era già apprezzato 
nel periodo rinascimentale e considerato di grande qualità. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Controlli.   
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    ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 DENOMINAZIONI DI ORIGINE E INDICAZIONI
GEOGRAFICHE DEL VINO «SIZZANO» 

 Numero di riferimento UE: DRAFT-PDO-IT-A1236-AMD-STD_MSD. 
 1. Denominazione/denominazioni. 
 «Sizzano» 
 2. Tipo di indicazione geografica.  

 
   3. Paese cui appartiene la zona geografica delimitata. 
 Italia. 
 4. Classificazione del prodotto agricolo in riferimento alla voce e 

al codice della nomenclatura combinata, a norma dell’art. 6, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2204 - Vini di uve fresche, compresi i vini arricchiti d’alcole; mosti 
di uva, diversi da quelli della voce 2009. 

 5. Categorie di prodotti vitivinicoli elencate all’allegato VII, parte 
II, del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 1. Vino. 
 6. Descrizione del vino o dei vini. 
 Prodotto vitivinicolo 
 Sizzano anche con menzione vigna. 
 Caratteristiche organolettiche 
 Aspetto 
 colore: rosso rubino con riflessi di granato. 
 Aroma 
 odore: vinoso, caratteristico, con lievi sentori di violetta, fine e 

gradevole. 
 Sapore 
 sapore: asciutto, sapido, armonico. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
 Caratteristiche analitiche 

  Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :   - 

  Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :   - 

  Acidità totale minima:   4,5 

  Unità di acidità totale minima: 
  in grammi per litro 

espresso in acido 
tartarico 

  Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):   - 

  Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro):   - 

   
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l.  

 
   Prodotto vitivinicolo 
 Sizzano riserva anche con menzione vigna. 
 Caratteristiche organolettiche 

 Aspetto 
 colore: rosso rubino con riflessi di granato. 
 Aroma 
 odore: vinoso, caratteristico, con sentori di violetta, fine e 

gradevole. 
 Sapore 
 sapore: asciutto, sapido, armonico, con retrogusto leggermente 

amarognolo. 
 Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
 Caratteristiche analitiche 

  Titolo alcolometrico totale massimo (in 
%   vol)  :   - 

  Titolo alcolometrico effettivo minimo 
(in %   vol)  :   - 

  Acidità totale minima:   4,5 

  Unità di acidità totale minima: 
  in grammi per litro 

espresso in acido 
tartarico 

  Acidità volatile massima (in milliequi-
valenti per litro):   - 

  Tenore massimo di anidride solforosa 
totale (in milligrammi per litro):   - 

   
  Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol, 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l.  

 
   7. Pratiche di vinificazione. 
 7.1. Pratiche enologiche specifiche utilizzate nell’elaborazione del 

vino o dei vini e relative restrizioni applicabili a detta elaborazione 
 - 
 Non applicabile. 
 7.2. Rese massime 
 Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
 Sizzano 
  Resa massima:  

  Resa massima:   9000 
  Unità di resa massima:   chilogrammi di uve per ettaro 

   
 Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
 Sizzano riserva, anche con menzione vigna. 
  Resa massima:  

  Resa massima:   8100 
  Unità di resa massima:   chilogrammi di uve per ettaro 

   
 8. Indicazione della o delle varietà di uve da cui il vino o i vini 

sono ottenuti. 
 Nebbiolo N. – Spanna; 
 Uva rara N.; 
 Vespolina N. – Ughetta. 
 9. Definizione concisa della zona geografica delimitata. 
 Le uve destinate alla produzione dei vini «Sizzano» e «Sizzano» 

riserva devono essere prodotte nel territorio amministrativo comunale 
di Sizzano. 

 10. Legame con la zona geografica. 
 Categoria di prodotto vitivinicolo 
 1. Vino 
 Sintesi del legame 
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   A)   Informazioni sulla zona geografica. 

 La collocazione del Sizzano DOC si trova ai confini con la Val-
sesia, nelle vicinanze del Monte Rosa, con il Monte Fenera a nord ed i 
laghi Maggiore e Cusio a nord ovest. 

 Sizzano, anticamente chiamato    Sitianum    o anche    Siccianum    sorge 
ai piedi di dodici colline degradanti verso il fiume Sesia; il borgo si 
trova lungo la strada che conduce in Valsesia, a 22 chilometri da Novara. 

 L’origine del nome non è del tutto sicura, si ipotizza una derivazio-
ne dal nome    Sittius   . 

 I sistemi adottati nella coltura della vite mutarono gradualmente, 
perfezionando nei secoli la coltivazione e la qualità dei vitigni. L’espe-
rienza maturata negli anni ha affinato la tecnica di coltivazione, otti-
mizzando le rese produttive dei vitigni della zona della doc, ottenendo 
buoni tenori zuccherini, grandi profumi ed ottime evoluzioni nel tempo. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La viticoltura di Sizzano si sviluppa sul versante orientale della 
valle del Sesia, una lunga collina morenica che si sviluppa su un asse 
nord-sud: un altopiano prevalentemente argilloso diviso in due strisce 
collinari. 

 Terreni più profondi ed argillosi nella parte alta della collina, più 
ciottolosi e più sciolti lungo i versanti più occidentali che scendono ver-
so il fondo valle. 

 Dal punto di vista geologico si tratta di depositi fluvioglaciali che 
si originano nelle fasi di fusione dei fronti e sono costituiti da materiali 
inizialmente trasportati dai ghiacciai e successivamente ripresi e rise-
dimentati da corsi d’acqua alimentati dallo scioglimento dei ghiacciai 
stessi. 

 Per queste ragioni hanno le caratteristiche tipiche dei depositi allu-
vionali (selezione granulometrica, arrotondamento dei clasti e un grado 
di alterazione che dipende dall’età del deposito). 

 Nello specifico il deposito di Sizzano è costituito da ghiaie e ciotto-
li rosso-bruni ricoperti da un paleosuolo argilloso rosso-bruno talora con 
inclusioni di ciottoli silicatici alterati. I ciottoli provengono dall’edificio 
alpino che costituisce il massiccio del Monte Rosa e i rilievi della Valle 
del Sesia in generale, che sono stati erosi e trascinati durante le centinaia 
di migliaia di anni dall’impetuosità delle acque del fiume Sesia. 

 Peculiarità dei territori della denominazione è di possedere suoli 
a reazione da sub-acida a molto acida, per la scarsissima presenza di 
calcare. 

 I venti freddi che scendono dal Monte Rosa e dalle Alpi determina-
no inoltre forti escursioni termiche tra il giorno e la notte favorendo lo 
sviluppo di profili aromatici singolari, che spaziano dalle erbe officinali 
alle spezie, conferendo ai vini della denominazione una struttura com-
plessa e molto minerale. 

 Le caratteristiche sensoriali descritte sono ben riconoscibili e ri-
conducibili esclusivamente a questa zona di produzione. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 La fama del vino sizzanese nei tempi moderni, si deve al grande 
statista piemontese Camillo Benso conte di Cavour, proprietario di vaste 
estensioni terriere e di aziende agricole, ma il vino era già apprezzato 
nel periodo rinascimentale e considerato di grande qualità. 

 11. Ulteriori requisiti applicabili. 

 - 

 Non applicabile. 

 Riferimento elettronico (URL) alla pubblicazione del disciplinare 

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/24148   

  26A00689

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 gennaio 2026 .

      Definizione delle modalità per la deduzione delle eroga-
zioni liberali effettuate in favore dell’Associazione «Chiesa 
d’Inghilterra».    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 dicembre 2021, n. 240, recante «Nor-
me per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Asso-
ciazione “Chiesa d’Inghilterra”, in attuazione dell’art. 8, 
terzo comma, della Costituzione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 2, della citata leg-
ge n. 240 del 2021, il quale prevede che le persone fisiche 
possano dedurre dal proprio reddito complessivo le eroga-
zioni liberali in denaro, fino all’importo di euro 1.032,91, 
effettuate a favore dell’Associazione «Chiesa d’Inghilter-
ra», degli enti da essa controllati e delle comunità locali, 
per fini di culto, istruzione, assistenza e beneficenza; 

 Visto il secondo periodo del citato comma 2 dell’art. 14 
della legge n. 240 del 2021, che demanda l’individuazio-
ne delle modalità per la deduzione a un apposito decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità per la deduzione delle erogazioni liberali versate 
a favore dell’Associazione «Chiesa d’Inghilterra»    

      1. Le erogazioni liberali in denaro versate a decor-
rere dal 1° gennaio 2022 dalle persone fisiche a favore 
dell’Associazione «Chiesa d’Inghilterra», nonché degli 
enti e opere da essa controllati, per fini di culto, istru-
zione, assistenza e beneficenza debbono risultare, ai fini 
della loro deduzione dal reddito complessivo fino all’im-
porto di euro 1.032,91, dai seguenti documenti:  

   a)   attestazione o ricevuta di versamento in conto 
corrente postale intestato all’Associazione «Chiesa d’In-
ghilterra», contenente la causale dell’erogazione liberale; 

   b)   ricevuta rilasciata dall’azienda di credito al clien-
te attestante l’avvenuto accreditamento dell’importo 
dell’erogazione liberale, per detta causale, sul conto cor-
rente bancario o postale intestato all’Associazione «Chie-
sa d’Inghilterra», in caso di effettuazione dell’erogazione 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante 
altri mezzi di pagamento bancario o postale; 
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   c)   in caso di effettuazione dell’erogazione con assegno 
bancario, quietanza liberatoria rilasciata a nome dell’Asso-
ciazione «Chiesa d’Inghilterra» su appositi stampati pre-
disposti e numerati da detta Associazione e contenente: il 
numero progressivo della quietanza; cognome, nome e co-
mune di residenza del donante; l’importo dell’erogazione 
liberale; la causale dell’erogazione liberale. La quietanza 
può essere rilasciata e sottoscritta, oltre che dal legale rap-
presentante dell’Associazione «Chiesa d’Inghilterra» in 
Italia, anche da altri soggetti incaricati dalla medesima. 

 2. I soggetti che effettuano le erogazioni di cui al com-
ma 1 sono tenuti a conservare ed esibire, previa richiesta 
degli uffici finanziari, entro i termini di cui all’art. 43 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, i documenti comprovanti le erogazioni medesime. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2026 

 Il Vice Ministro: LEO   

  26A00686

    DECRETO  11 febbraio 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio de-
creto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 

operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diret-
tore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore del-
la Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
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stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 2026; 
 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 

2023, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
Dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a partecipare 
espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo 
la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a -6.580 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 13 febbraio 2026 l’emissione 
di una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati BOT ), a trecentosessantaquattro giorni 
con scadenza 12 febbraio 2027, fino al limite massimo in 
valore nominale di 8.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-

iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile, derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto, e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 
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 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 feb-
braio 2026. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano, nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto, quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
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nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 febbraio 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato, espresso 
con arrotondamento al terzo decimale, corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00745
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    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,25%, con godimento 25 aprile 2025 e 
scadenza 15 luglio 2032, decima e undicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’articolo 3, 
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare 
le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diretto-
re generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per 
i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 

Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’articolo 3, comma 2, con cui è stato sta-
bilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a -6.580 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in 16 aprile, 13 maggio, 12 giu-
gno, 11 luglio e 13 novembre2025, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime nove    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,25% con godimento 25 aprile 2025 e 
scadenza 15 luglio 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del «Testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissio-
ne di una decima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,25%, avente godimento 25 aprile 2025 e scadenza 
15 luglio 2032. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 
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 Le prime due cedole, essendo pervenute in scadenza, 
non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11,00 del giorno 12 febbraio 2026, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della undice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della pre-
sente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto sta-
bilito dall’articolo 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per trentadue 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione d’asta unitamente al rateo di inte-
resse del 3,25% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato, 
ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 
al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello 
corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00742

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,15%, con godimento 15 gennaio 2026 e 
scadenza 15 marzo 2033, seconda e terza     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
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il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diretto-
re generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a -6.580 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-

gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 2026, con 
il quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 3,15% con godimento 
15 gennaio 2026 e scadenza 15 marzo 2033; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,15%, avente godimento 15 gennaio 2026 e scadenza 
15 marzo 2033. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 15 marzo 2026, sarà pari allo 0,513398% lordo, 
corrispondente a un periodo di cinquantanove giorni su 
un semestre di centottantuno giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 12 febbraio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per trentadue 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00743

    DECRETO  12 febbraio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,40%, con godimento 15 gennaio 2026 e 
scadenza 15 marzo 2029, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. n. 58779 del 31 dicem-
bre 2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
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all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a -6.580 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2026, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,40% con godimento 
15 gennaio 2026 e scadenza 15 marzo 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,40%, 
avente godimento 15 gennaio 2026 e scadenza 15 marzo 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,40%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 15 marzo 2026, sarà pari allo 0,391160% lordo, 
corrispondente a un periodo di cinquantanove giorni su 
un semestre di centottantuno giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 12 febbraio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 febbraio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 febbraio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,40% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00744

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  9 febbraio 2026 .

      Gestione commissariale della «Accanto a te società coo-
perativa sociale», in Casalecchio di Reno e nomina del com-
missario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle impre-
se e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   » e il «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 9 maggio 2025, 
al n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio 
Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, vengo-
no disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso 
la banca dati dei professionisti e dei soggetti interessati 
all’attribuzione degli incarichi di commissario liquidato-
re, governativo e liquidatore degli enti cooperativi e di 
commissario liquidatore delle società fiduciarie e società 
fiduciarie e di revisione e delle altre procedure assimilate, 
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nonché tutti i procedimenti di nomina dei professionisti e 
dei comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione genera-
le servizi di vigilanza (già Direzione generale per la vigi-
lanza sugli enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le 
nomine relative ai casi di scioglimento per atto dell’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di 
gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari 
ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liquidazio-
ni coatte amministrative delle società cooperative e delle 
società fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della società «Accanto a te società cooperati-
va sociale», ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, 
come riportate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 
30 luglio 2025, con il quale il revisore incaricato ha pro-
posto l’adozione del provvedimento di gestione commis-
sariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota prot. n. 236543 del 6 novembre 2025, re-
golarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quanto 
la cooperativa non ha eliminato le gravi irregolarità che, 
già oggetto di diffida, si evidenziano di seguito: l’ente 
non ha redatto e approvato il regolamento interno di cui 
all’art. 6 della legge n. 142/2001 e non ha provveduto a 
riportare in positivo il patrimonio netto o ad attivare un 
piano di risanamento economico dello stesso; 

 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione, re-
golarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata della cooperativa, non sono pervenute osserva-
zioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, ad unanimità dei suoi componenti, in data 
15 dicembre 2025, favorevole all’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del 
principio di rotazione e sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo numero 13003 del 21 gennaio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione ed è dispo-

sta la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, della società «Accanto a te 
società cooperativa sociale», con sede in Casalecchio Di 
Reno (BO) - codice fiscale 04129781201.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Chiara Piva, codice fiscale PVI-
CHR82B53H294M, con domicilio professionale in 
Bologna - via Castiglione n. 25 - è nominata com-
missaria governativa della società «Accanto a te so-
cietà cooperativa sociale», per un periodo di tre mesi, 
salvo proroga per motivate esigenze rappresentate in 
apposita relazione, a decorrere dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     Alla commissaria governativa sono attribuiti i poteri 
del consiglio di amministrazione. 

 La commissaria governativa opera quale gestore 
dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di carat-
tere amministrativo, tributario e previdenziale. 

 La commissaria governativa deve porre in essere tutte 
le attività necessarie alla regolarizzazione dell’ente, at-
traverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in premessa e meglio delineate nel verbale di revisione, 
nello specifico: 1. provvedere alla redazione del regola-
mento interno di cui all’art. 6 della legge n. 142/2001 e 
sottoporlo all’approvazione dell’assemblea; 2. analizzare 
la situazione economico-patrimoniale attuale, al fine di 
valutare le misure più idonee da adottare; 3. verificare 
la correttezza dei rapporti di lavoro instaurati con i soci 
lavoratori. 

 A conclusione dell’incarico, la commissaria deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante alla commissaria governativa 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A00687



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3917-2-2026

    DECRETO  9 febbraio 2026 .

      Gestione commissariale della «Dog House società coope-
rativa sociale - Impresa sociale Ets», in Terni e nomina del 
commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018, rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 114 del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024 al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024 al n. 303, recante la gra-
duazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenzia-
le di livello generale della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy 
- Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali 
e di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere 
dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 9 maggio 2025, 
al n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio 

Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della società «Dog House società cooperativa 
sociale - Impresa sociale Ets», ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 220/2002, come riportate nel verbale di revisione, 
sottoscritto in data 11 dicembre 2024, con il quale il revi-
sore incaricato ha proposto l’adozione del provvedimento 
di gestione commissariale di cui all’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile; 

 Vista la nota protocollo n. 244679 del 18 novembre 
2025, regolarmente consegnata nella casella di Posta 
elettronica certificata del sodalizio, con la quale, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata 
trasmessa all’ente la comunicazione di avvio del proce-
dimento per l’adozione del provvedimento proposto dal 
revisore, in quanto la cooperativa non ha eliminato le gra-
vi irregolarità, oggetto di diffida, che di seguito si eviden-
ziano: 1) non ha provveduto ad approvare e depositare il 
bilancio 2023; 2) non ha rielaborato e depositato i bilanci 
2020-2021-2022, secondo le disposizioni di legge; 3) non 
ha redatto, approvato e depositato il bilancio sociale rela-
tivo agli esercizi 2020-2021-2022-2023; 

 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione, re-
golarmente consegnata nella casella di Posta elettronica 
certificata della cooperativa, non sono pervenute osserva-
zioni da parte dell’ente; 
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 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, ad unanimità dei suoi componenti, in data 
15 dicembre 2025, favorevole all’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario governativo, è stato indi-
viduato dalla banca dati dei professionisti interessati alla 
attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal de-
creto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del principio 
di rotazione e sulla base dei criteri di territorialità, comples-
sità della procedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo numero 275652 del 31 dicembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta la 

gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile, della società «Dog House società 
cooperativa sociale - Impresa sociale Ets», con sede in 
Terni, codice fiscale 01641200553.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Patrizia Cianchini, codice fiscale CNCPR-

Z68M44F844G, con domicilio professionale in Terni, lar-
go Elia Rossi Passavanti n. 13, è nominata commissaria 
governativa della società «Dog House società cooperativa 
sociale - Impresa sociale Ets», per un periodo di sei mesi, 
salvo proroga per motivate esigenze rappresentate in appo-
sita relazione, a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Alla commissaria governativa sono attribuiti i poteri 

del consiglio di amministrazione. 
 La commissaria governativa opera quale gestore 

dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di carat-
tere amministrativo, tributario e previdenziale. 

 La commissaria governativa deve porre in essere tutte 
le attività necessarie alla regolarizzazione dell’ente, at-
traverso la risoluzione delle problematiche evidenziate in 
premessa e meglio delineate nel verbale di revisione, nel-
lo specifico: provvedere alla predisposizione, per la suc-
cessiva approvazione da parte dell’assemblea dei soci, e 
al deposito, dei bilanci di esercizio e sociali mancanti e 
alla rielaborazione e deposito del bilancio degli esercizi 
2020-2021-2022, secondo le disposizioni di legge. 

 A conclusione dell’incarico, la commissaria deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante alla commissaria governativa sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A00701

    DECRETO  9 febbraio 2026 .

      Gestione commissariale della «Autoservice Viterbo so-
cietà cooperativa», in Viterbo e nomina del commissario     ad 
acta    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle impre-
se e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   » e il «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato, dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale del 27 marzo 2025, am-
messo alla registrazione della Corte dei conti il 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio 
Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies     del    codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della società «Autoservice Viterbo società co-
operativa», ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, 
come riportate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 
14 maggio 2025, trasmesso dall’associazione di rappre-
sentanza con nota n. 2384 del 19 agosto 2025, con il quale 
il revisore incaricato ha proposto l’adozione del provve-
dimento di gestione commissariale di cui all’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota prot. n. 237077 del 7 novembre 2025, re-
golarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quanto 
la cooperativa non ha eliminato l’irregolarità, oggetto di 
diffida, afferente alla nomina dell’organo di controllo; 

 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione - 
regolarmente consegnata nella casella di posta elettro-
nica certificata della cooperativa, non sono pervenute 
osservazioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, ad unanimità dei suoi componenti, in data 
15 dicembre 2025, favorevole all’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale; 

 Considerato che il quarto comma dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile prevede che, laddove vengano 
accertate una o più irregolarità suscettibili di specifico 
adempimento, l’autorità di vigilanza, previa diffida, può 
nominare un commissario, anche nella persona del legale 
rappresentante o di un componente dell’organo di con-
trollo societario, il quale si sostituisce agli organi ammi-
nistrativi dell’ente, limitatamente al compimento degli 
specifici adempimenti indicati; 

 Considerato che, nel caso di specie, a seguito della dif-
fida impartita dal revisore non sono state sanate tutte le 
irregolarità rilevate, le quali sono suscettibili di specifico 
adempimento e che dunque risultano integrati i presup-
posti del disposto dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile sopra citato; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario governativo, è stato indi-
viduato dalla banca dati dei professionisti interessati alla 
attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal de-
creto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del principio 
di rotazione e sulla base dei criteri di territorialità, comples-
sità della procedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo n. 4948 del 12 gennaio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta, ai sensi del quarto comma dell’art. 2545  -se-

xiesdecies   del codice civile, la gestione commissariale 
della società «Autoservice Viterbo società cooperativa», 
codice fiscale 02351550567, con sede legale in Viterbo 
(VT), e la nomina quale commissario    ad acta    del dott. 
Vincenzo Sarcina, codice fiscale SRCVCN74H14H501L, 
con domicilio professionale in Marina Velca (VT) - via 
delle Dune n. 61A - 01016, per il periodo di tre mesi, a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 2.
     Il commissario si sostituisce agli organi amministra-

tivi dell’ente, limitatamente al compimento degli atti 
necessari a sanare l’irregolarità già oggetto di diffida. 
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In particolare, entro la data di scadenza dell’incarico, il 
commissario dovrà provvedere alla nomina dell’organo 
di controllo.   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A00702

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  29 dicembre 2025 .

      Riparto delle risorse volte al rafforzamento dell’orienta-
mento e della formazione al lavoro delle donne vittime di 
violenza e a favorire l’effettiva indipendenza economica e 
l’emancipazione delle stesse, a valere sul Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità.    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA,
LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 aprile 2024, recante «Regolamento di autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 143 del 20 giugno 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, l’art. 16, concernente il Dipartimento per 
le pari opportunità; 

 Visto il decreto dell’autorità politica con delega alle 
pari opportunità dell’8 aprile 2019, di riorganizzazione 
del Dipartimento per le pari opportunità, registrato alla 
Corte dei conti il 3 maggio 2019 n. 880; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale cui è stata nominato Mini-
stro senza portafoglio l’on. Eugenia Maria Roccella; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, recante «Conferimento di incari-
chi ai Ministri senza portafogli» con il quale all’on. Euge-
nia Maria Roccella è stato conferito l’incarico di Ministro 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, recante «Delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio on. Eugenia Maria Roccel-
la» con il quale sono delegate le funzioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, natalità, 
adozioni, infanzia e adolescenza, e pari opportunità; 

 Visto l’art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità» al fine di promuovere le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità; 

 Vista la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta alla violenza contro le donne e la vio-
lenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», 
ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77; 

 Visto il Piano Strategico nazionale sulla violenza ma-
schile contro le donne (2021-2023), presentato in Con-
siglio dei ministri il 18 novembre 2021, previo parere 
espresso dalla Conferenza unificata in data 3 novembre 
2021; 

 Tenuto conto che la prosecuzione della validità del pia-
no, oltre il termine del 31 dicembre 2023, è stata oggetto 
di specifica informativa al Consiglio dei ministri da parte 
della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità, nella seduta del 28 dicembre 2023; 

 Vista la Strategia nazionale per la parità di genere 
(2021-2026), presentata in Consiglio dei ministri il 5 ago-
sto 2021 dal Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia    p.t.    ,    previa informativa in sede di Conferenza uni-
ficata, che prevede espressamente che il fenomeno della 
violenza «è strettamente connesso al permanere di forti 
disuguaglianze tra uomini e donne e vi è piena consape-
volezza di come l’   empowerment    femminile costituisca 
uno degli assi portanti della strategia di prevenzione della 
violenza»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, che in-
serisce tra le priorità trasversali la dimensione della parità 
di genere e, nella Missione 5, prevede uno specifico in-
vestimento per sostenere l’imprenditorialità femminile e i 
progetti sull’   housing    sociale quali strumenti per ridurre i 
contesti di marginalità estrema e a rischio di violenza che 
vedono maggiormente esposte le donne; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto della violenza di genere nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province»; 
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 Visto l’art. 5, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 93/2013 che prevede che «Il Presidente del Consiglio 
dei ministri o l’autorità politica delegata per le pari op-
portunità, anche avvalendosi del Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’art. 19, 
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
elabora, con il contributo delle amministrazioni interes-
sate, delle associazioni di donne impegnate nella lotta 
contro la violenza e dei centri antiviolenza, e adotta, pre-
via acquisizione del parere in sede di Conferenza unifi-
cata, un Piano strategico nazionale contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica, di seguito 
denominato “Piano”, con cadenza almeno triennale, in si-
nergia con gli obiettivi della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a 
Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata ai sensi della legge 
27 giugno 2013, n. 77»; 

 Visti, inoltre, il citato art. 5, comma 3, del decreto-leg-
ge n. 93/2013 che prevede che «Per il finanziamento del 
Piano, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità di cui all’art. 19, comma 3, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 15 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Tali risorse 
sono destinate dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dall’autorità politica delegata per le pari opportunità alle 
azioni a titolarità nazionale e regionale previste dal Piano, 
fatte salve quelle di cui al comma 2, lettera   d)  , del pre-
sente articolo. Le risorse destinate alle azioni a titolarità 
regionale ai sensi del presente comma sono ripartite an-
nualmente tra le regioni dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o dall’autorità politica delegata per le pari oppor-
tunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, con il medesimo provvedimento 
di cui al comma 2 dell’art. 5  -bis   del presente decreto»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025 -2027»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 221, della preci-
tata legge n. 207 che prevede che «Al fine di rafforza-
re l’orientamento e la formazione al lavoro delle donne 
vittime di violenza e di favorire l’effettiva indipendenza 
economica e l’emancipazione delle stesse, il Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di 
cui all’art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2025.»; 

 Tenuto conto delle competenze attribuite alle regioni 
in materia di formazione professionale e che, pertanto, 
le stesse provvedono alla pianificazione e all’organizza-
zione dei servizi di orientamento e formazione al lavoro, 
secondo le esigenze specifiche del proprio territorio; 

 Ritenuto, di conseguenza, di procedere con il presente 
a ripartire, tra le regioni le risorse assegnate dal precitato 
art. 1, comma 221, pari a 3 milioni di euro, sulla base del 
citato art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 93/2013 che, 
in particolare, al secondo periodo prevede che le risorse 

destinate alle azioni a titolarità regionale siano ripartite 
annualmente tra le regioni dal Presidente del Consiglio 
dei ministri o dall’autorità politica delegata per le pari op-
portunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, con il provvedimento di cui al 
comma 2 dell’art. 5  -bis   del decreto n. 93/2013; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Vista la nota n. 128699 del 5 febbraio 2010 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze che, in attuazione del 
predetto comma 109 della legge n. 191/2009, richiede che 
ciascuna amministrazione si astenga dall’erogare finan-
ziamenti alle autonomie speciali e comunichi al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze le somme che sarebbero 
state alle province stesse attribuite in assenza del predetto 
comma 109 per l’anno 2010, al fine di consentire le con-
seguenti variazioni di bilancio in riduzione degli stanzia-
menti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 che conferma 
l’esigenza di mantenere accantonati i fondi spettanti alle 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 202412 del 19 luglio 2023 con la quale il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato ha reso alcuni 
chiarimenti tecnici in ordine all’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’art. 2, comma 109, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, alla luce delle avvenute modifiche, nel 
corso degli anni, delle relative modalità di applicazione; 

 Considerato che le Province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono alle finalità di cui ai citati articoli 5 e 
5  -bis   del decreto-legge n. 93/2013 nonché del presente 
decreto, ai sensi dello statuto speciale e delle relative nor-
me di attuazione; 

 Considerato, pertanto, alla luce della citata circolare 
n. 202412, che per il riparto delle risorse di cui al presente 
decreto non occorre ricomprendere anche le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano, ai soli fini 
del calcolo delle risorse da attribuire; 

 Visto il decreto interministeriale del 22 ottobre 2021, 
registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2021 - 
n. 2803, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
di riparto delle risorse afferenti al Fondo nazionale per le 
politiche sociali; 

 Ritenuto di avvalersi delle percentuali stabilite nel ci-
tato decreto interministeriale 22 ottobre 2021 ai fini del 
riparto delle risorse di cui all’art. 3 del presente decreto; 

 Ritenuto di provvedere a ripartire la somma di euro 
3.000.000,00, di euro secondo la tabella, parte integrante 
del presente decreto, gravanti sul bilancio della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, Centro di responsabilità 8, 
in attuazione dell’art. 1, comma 221, della citata legge 
n. 207 del 2024 al fine di rafforzare l’orientamento e la 
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formazione al lavoro delle donne vittime di violenza e di 
favorire l’effettiva indipendenza economica e l’emanci-
pazione delle stesse; 

 Acquisita in data 29 dicembre 2025 l’intesa della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 221, della legge n. 207 del 2024, che prevede un 
incremento del «Fondo per le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità» di 3 milioni di euro annui, a de-
correre dal 2025, al fine di rafforzare l’orientamento e la 
formazione al lavoro delle donne vittime di violenza e di 
favorire l’effettiva indipendenza economica e l’emanci-
pazione delle stesse, con il presente decreto si provvede 
a ripartire tra le regioni le suddette risorse finanziarie per 
l’anno 2025.   

  Art. 2.
      Modalità di trasferimento    

     1. Il Dipartimento per le pari opportunità trasferisce alle 
regioni le risorse indicate nella tabella allegata al presente 
decreto, che ne fa parte integrante, a seguito di specifica 
richiesta da parte delle regioni da inoltrare, a cura delle 
stesse, direttamente al medesimo Dipartimento per le pari 
opportunità, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
progettiviolenza@pec.governo.it A detta richiesta, da in-
viare entro sessanta giorni dalla data della comunicazione 
da parte del Dipartimento per le pari opportunità dell’av-
venuta registrazione da parte degli organi di controllo del 
presente decreto, dovrà essere allegata un’apposita nota 
programmatica. 

 2. Il Dipartimento per le pari opportunità provvede-
rà a trasferire le risorse a ciascuna regione in un’unica 
soluzione, secondo gli importi indicati nella tabella par-
te integrante del presente decreto, entro trenta giorni 
dall’approvazione, da parte del Dipartimento medesimo, 
della nota programmatica, di cui al comma 1 del presente 
articolo, in conformità alle disposizioni del citato art. 1, 
comma 221, della legge n. 207 del 2024.   

  Art. 3.
      Adempimenti delle regioni e del Governo    

     1. Le regioni presentano al Dipartimento per le pari op-
portunità entro il 31 marzo 2026 una relazione sulla rea-
lizzazione degli interventi e sull’avanzamento finanziario 
delle risorse di cui al presente decreto. 

 2. Le regioni si impegnano ad assicurare la consulta-
zione dell’associazionismo di riferimento e di tutti gli 
altri attori pubblici e privati che, direttamente o indiret-

tamente, siano destinatari delle risorse statali ripartite 
con il presente decreto o che comunque, a diverso titolo, 
partecipino con la loro attività al perseguimento delle fi-
nalità di cui dell’art. 1, comma 221, della legge n. 207 
del 2024. 

 3. Le regioni e tutti gli enti coinvolti, nel caso in cui la 
gestione degli interventi previsti sia affidata o delegata 
dalle regioni ai comuni, alle città metropolitane, agli enti 
di area vasta, agli enti gestori degli ambiti sociali territo-
riali o ad altri enti pubblici, mettono a disposizione del 
Dipartimento per le pari opportunità i dati e le informa-
zioni in loro possesso, al fine di consentire lo svolgimento 
delle funzioni di controllo e di monitoraggio sull’utilizzo 
delle risorse. 

 4. Le regioni si impegnano a dare adeguata pubblicità, 
nei rispettivi siti istituzionali, agli interventi realizzati in 
attuazione del presente decreto e a pubblicare tutti i prov-
vedimenti adottati a seguito del presente riparto. 

 5. Entro il 30 novembre 2027, le regioni trasmetto-
no una relazione sulla realizzazione degli interventi e 
sull’utilizzo delle risorse ripartite con il presente decreto. 

 6. Nel caso in cui la gestione degli interventi previsti 
dal presente decreto sia affidata o delegata dalle regioni 
ai comuni, alle città metropolitane, agli enti di area vasta, 
agli enti gestori degli ambiti sociali territoriali o ad altri 
enti pubblici, dovrà essere assicurato il rispetto delle fina-
lità e di ogni adempimento stabilito dal presente decreto 
da ciascuno di tali enti, rispetto ai quali le regioni dovran-
no esercitare le opportune attività di monitoraggio, delle 
quali daranno evidenza nella relazione di cui ai commi 1 
e 5 del presente articolo. 

 7. Il mancato utilizzo delle risorse da parte delle re-
gioni, entro l’esercizio finanziario 2027, secondo le mo-
dalità indicate dal presente decreto, comporta la revoca 
dei finanziamenti. Le somme eventualmente affluite nella 
disponibilità delle amministrazioni interessate, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite 
all’erario. 

 8. L’inosservanza di quanto previsto dal presente arti-
colo comporta l’esclusione della regione interessata dal 
successivo provvedimento di riparto, a valere sul mede-
simo Fondo.   

  Art. 4.

      Efficacia    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2025 

 Il Ministro: ROCCELLA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 396



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3917-2-2026

  

  26A00690  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA 

NAZIONALE

  DETERMINA  9 febbraio 2026 .

      Tassonomia degli incidenti di cui all’articolo 1, comma 1, 
della legge 28 giugno 2024, n. 90.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 28 giugno 2024, n. 90, recante «Dispo-
sizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza 
nazionale e di reati informatici» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 1, che ha previsto in capo ai soggetti ivi indicati 
un obbligo di segnalazione di alcune tipologie di inciden-
ti, indicati in apposita tassonomia, aventi impatto su reti, 
sistemi informativi e servizi informatici; 

 Vista la legge 23 settembre 2025, n. 132, recante «Di-
sposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza 
artificiale» e, in particolare, l’art. 28, comma 2, lettera   a)  , 
che ha modificato l’art. 1, comma 1, della legge n. 90 del 
2024, al fine di prevedere che la tassonomia degli inci-
denti di cui al citato comma è «adottata con determina-
zione tecnica del direttore generale dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, come 
convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 
2021, n. 109, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di 
cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune elevato di cibersicu-
rezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga 
la direttiva (UE) 2016/1148», cd. decreto NIS, ed in parti-
colare l’art. 31, commi 1 e 2, che prevede che, ai fini di cui 
agli articoli 23, 24, 25, 27, 28 e 29, l’Autorità nazionale 
competente NIS stabilisce obblighi proporzionati tenuto 
debitamente conto, tra l’altro, del grado di esposizione 
dei soggetti ai rischi, delle dimensioni dei soggetti e della 
probabilità che si verifichino incidenti, nonché della loro 
gravità, compreso il loro impatto sociale ed economico; 

 Vista la determinazione ACN n. 379907 del 19 dicembre 
2025, unitamente ai relativi allegati tecnici, che stabilisce le 
modalità e le specifiche di base per l’adempimento agli ob-
blighi di cui agli articoli 23, 24, 25, 29 e 32 del decreto NIS 
e, in particolare, l’allegato 3 che individua la tassonomia di 
incidenti significativi di base per i soggetti importanti; 

 Ritenuto di dover dare attuazione a quanto previsto dal 
citato art. 1, comma 1, della legge 28 giugno 2024, n. 90, 
individuando la tassonomia di incidenti che devono esse-
re notificati ai sensi del medesimo art. 1; 

 Valutato, altresì, che la tassonomia da individuare ai 
sensi della legge 28 giugno 2024, n. 90 è coerente con 
le fattispecie di «incidenti significativi di base» ai sensi 
dell’allegato 3 alla determinazione citata; 

 Ritenuto, pertanto, in un’ottica di semplificazione de-
gli oneri da parte dei soggetti interessati, di poter conside-
rare assolto, in caso di prenotifica e notifica effettuata ai 
sensi dell’art. 25 del decreto NIS, anche l’obbligo di cui 
all’art. 1, comma 1, della legge n. 90 del 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 marzo 2023, recante la nomina del prefetto 
Bruno Frattasi a direttore generale dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale; 

 Sentito il vice direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Tassonomia degli incidenti    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge 
28 giugno 2024, n. 90, segnalano e notificano gli inci-
denti indicati nella tassonomia di cui all’allegato A alla 
presente determina. 

 2. La tassonomia di cui al comma 1, in quanto coeren-
te con l’elenco delle fattispecie di incidenti significativi di 
base stabiliti nella determina ACN adottata ai sensi degli ar-
ticoli 31 e 40, comma 5, del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138, rileva anche ai fini dell’adempimento dell’ob-
bligo di cui all’art. 25 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 2.
      Pubblicazione    

     1. La presente determina è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e si applica a decorrere 
dalla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il direttore generale: FRATTASI   
  

  ALLEGATO  A 

     TASSONOMIA DEGLI INCIDENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1,
DELLA LEGGE 28 GIUGNO 2024, N. 90. 

 Codice  Descrizione 

 IS-1 
 Il soggetto ha evidenza della perdita di riservatezza, verso 
l’esterno, di dati digitali di sua proprietà o sui quali eser-
cita il controllo, anche parziale. 

 IS-2 
 Il soggetto ha evidenza della perdita di integrità, con 
impatto verso l’esterno, di dati di sua proprietà o sui quali 
esercita il controllo, anche parziale. 

 IS-3 
 Il soggetto ha evidenza della violazione dei livelli di ser-
vizio attesi dei suoi servizi e/o delle sue attività, sulla base 
dei livelli di servizio atteso (SL) stabiliti dal soggetto. 

     

  26A00713
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    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  9 febbraio 2026 .

      Regolamento concernente l’attuazione delle disposizioni 
di cui alla legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2026-2028.     (Regolamento n. 57).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 303 del 31 di-
cembre 2012, che ha approvato lo statuto dell’IVASS, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, re-
cante l’attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di 
conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, 
concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 
del bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 65, che introduce la facoltà per i sog-
getti che non adottano i princìpi contabili internazionali 
di valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente 
nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione 
come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmen-
te approvato anziché al valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite 
di carattere durevole, nonché il comma 67, che attribuisce 
all’IVASS il compito di disciplinare con regolamento le 
modalità attuative e applicative di tale facoltà, per le im-
prese del settore assicurativo di cui all’art. 91, comma 2, 
del codice delle assicurazioni private; 

 Visto il regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 
2022 sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante la discipli-
na dei procedimenti per l’adozione di atti regolamentari e 
generali dell’IVASS; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:  

 TITOLO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 Art. 1    (Fonti normative)  
 Art. 2    (Definizioni)  
 Art. 3    (Ambito di applicazione)  

 TITOLO II
DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ 

 Art. 4    (Modalità di esercizio della facoltà)  
 Art. 5    (Riserva indisponibile)  
 Art. 6    (Comunicazioni all’IVASS)  

 TITOLO III
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 7    (Abrogazioni)  
 Art. 8    (Pubblicazione)  
 Art. 9    (Entrata in vigore)    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative    

     1. Il regolamento è adottato ai sensi dell’art. 1, commi 
da 65 a 67 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   «bilancio intermedio»: situazione patrimoniale 

richiesta da disposizioni normative o volontariamente 
predisposta dall’impresa a una data diversa da quella di 
chiusura del bilancio di esercizio; 

   b)   «codice»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private; 

   c)   «commento alla relazione semestrale»: il com-
mento di cui all’allegato 6 al regolamento ISVAP n. 22 
del 4 aprile 2008; 

   d)   «data di riferimento» il 31 dicembre per il bilan-
cio, il 30 giugno per la relazione semestrale e la data di 
chiusura per gli altri bilanci intermedi; 

   e)   «impresa di assicurazione italiana»: l’impresa di 
assicurazione e l’impresa di riassicurazione avente sede 
legale nel territorio della Repubblica italiana e la sede se-
condaria in Italia di impresa di assicurazione o di impresa 
di riassicurazione avente sede legale in uno Stato terzo, 
autorizzata all’esercizio delle assicurazioni o delle ope-
razioni di cui all’art. 2 del codice o della riassicurazione; 
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   f)   «nota integrativa»: nota integrativa al bilancio 
d’esercizio di cui all’allegato 2 al regolamento ISVAP 
n. 22 del 4 aprile 2008; 

   g)   «organo amministrativo»: il consiglio di ammini-
strazione o, ove non diversamente specificato, nelle im-
prese che hanno adottato il sistema di cui all’art. 2409  -oc-
ties   del codice civile, il consiglio di gestione ovvero, per 
le sedi secondarie, il rappresentante generale; 

   h)   «organo di controllo»: il collegio sindacale o, 
nelle imprese che hanno adottato un sistema diverso da 
quello di cui all’art. 2380, comma 1, del codice civile, 
il consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo 
sulla gestione; 

   i)   «relazione sulla gestione»: la relazione di cui 
all’art. 94 del codice; 

   j)   «titoli non durevoli»: investimenti in titoli com-
presi nelle voci C.III.1 (Azioni e quote), C.III.2 (Quote di 
fondi comuni di investimento) e C.III.3 (Obbligazioni e 
altri titoli a reddito fisso) dello stato patrimoniale attivo di 
cui all’allegato 1 al regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 
2008, non destinati a permanere durevolmente nel patri-
monio dell’impresa; 

   l)   «ultimo valore approvato»: il valore risultante 
dall’ultimo – rispetto alla data di riferimento – bilancio di 
esercizio approvato.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Il regolamento si applica alle imprese di assicurazio-
ne italiane che, ai sensi dell’art. 91, comma 2, del codice, 
redigono il bilancio di esercizio in conformità al decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 173.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ

  Art. 4.
      Modalità di esercizio della facoltà    

     1. L’impresa che si avvale della facoltà di cui all’art. 1, 
comma 65, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, valuta 
i titoli non durevoli in base al loro valore di iscrizione, 
come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmen-
te approvato o, per i titoli non presenti nel portafoglio a 
tale data, al costo d’acquisizione, fatta eccezione per le 
perdite di carattere durevole. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata 
in relazione a singoli titoli il cui valore di mercato alla 
data di riferimento sia inferiore all’ultimo valore appro-
vato o, per i titoli non presenti nel portafoglio, al costo 
d’acquisizione. 

 3. L’organo amministrativo dell’impresa delibera 
l’esercizio della facoltà di cui al comma 1 in sede di ap-
provazione del progetto di bilancio o della relazione se-
mestrale anche sulla base di una relazione sottoscritta dai 
responsabili della funzione di gestione dei rischi e della 

funzione attuariale. Per le imprese di cui all’art. 154  -bis  , 
comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
la relazione è preventivamente trasmessa al dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari. 

 4. Nella relazione dei responsabili della funzione di ge-
stione dei rischi e della funzione attuariale si attesta la coe-
renza delle valutazioni dei titoli non durevoli con la struttura 
degli impegni finanziari in essere e le scadenze dei relativi 
esborsi, con particolare riguardo al portafoglio assicurati-
vo. A tal fine l’impresa elabora una situazione dei flussi di 
cassa attesi, utilizzando ipotesi prudenti e stimando anche 
l’impatto di scenari stressati sulla posizione di liquidità. 

 5. La relazione di cui al comma 4 è trasmessa all’orga-
no di controllo entro il termine di cui all’art. 2429, com-
ma 1, del codice civile o, per la relazione semestrale, nel 
termine di cui all’art. 11 del regolamento ISVAP n. 22 del 
4 aprile 2008. 

 6. Ai fini della determinazione dell’eventuale compo-
nente variabile della remunerazione a favore dell’organo 
amministrativo, dell’alta direzione, delle funzioni fonda-
mentali e del personale rilevante dell’impresa, così come 
definiti dalle disposizioni di attuazione dell’art. 30 del co-
dice, si considerano i risultati reddituali prima dell’eserci-
zio della facoltà di cui al comma 1. 

  7. L’impresa, con riferimento ai titoli per i quali eserci-
ta la facoltà di cui al comma 1, riporta nella nota integra-
tiva o nel commento alla relazione semestrale:  

   a)   i criteri seguiti per l’individuazione e la valuta-
zione degli stessi (parte A, punto   i)   della nota integrativa 
e punto   h)   delle «Informazioni sulla gestione» del com-
mento alla relazione semestrale); 

   b)   il raffronto del valore iscritto alla data di riferi-
mento con il relativo valore desumibile dall’andamento 
dei mercati distintamente per le gestioni vita e danni (par-
te B, sezione 2, punto 2.3.1 della nota integrativa e punto 
  q)   delle «Informazioni sulla gestione» del commento alla 
relazione semestrale); 

   c)   gli effetti dell’esercizio della facoltà sull’utile 
(parte B, sezione 22, punto 22.4 della nota integrativa 
e punto   q)   delle «Informazioni sulla gestione» del com-
mento alla relazione semestrale). 

 8. L’impresa che ha esercitato la facoltà di cui al com-
ma 1 ai fini della redazione del bilancio o della relazione 
semestrale, riporta nella nota integrativa (parte B, sezione 
22, punto 22.4 della nota integrativa) o nel commento alla 
relazione semestrale (punto   q)    delle «Informazioni sulla ge-
stione» del commento alla relazione semestrale) relativi alla 
prima data di riferimento successiva gli effetti derivanti:  

   a)   dall’eventuale cessione dei titoli nel corso del se-
mestre successivo alla data di riferimento; 

   b)   dalla valutazione dei titoli alla data di riferimento 
successiva.   

  Art. 5.
      Riserva indisponibile    

     1. L’impresa che esercita la facoltà di cui all’art. 4, 
comma 1, destina a riserva indisponibile utili di ammon-
tare corrispondente alla differenza tra i valori iscritti in 
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bilancio o, per i titoli non presenti nel portafoglio al 31 di-
cembre, tra il costo d’acquisizione e i valori di mercato 
rilevati alla data di riferimento, al netto del relativo onere 
fiscale. 

 2. Se gli utili dell’esercizio o le riserve di utili o le altre 
riserve patrimoniali disponibili non sono sufficienti a co-
stituire la riserva indisponibile per l’ammontare determi-
nato secondo il comma 1, l’impresa destina a tal fine gli 
utili degli esercizi successivi. 

 3. L’impresa indica in nota integrativa (parte C, punto 
1) l’ammontare della riserva indisponibile di cui al com-
ma 1, distintamente per la gestione danni e per la gestione 
vita, evidenziandone la parte che impegna gli utili degli 
esercizi precedenti, l’utile dell’esercizio e gli utili di eser-
cizi successivi. 

 4. L’impresa indica nella relazione sulla gestione l’ef-
fetto della mancata svalutazione sui dati e le informazioni 
fornite, ai fini della valutazione della situazione patrimo-
niale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 5. L’organo amministrativo valuta la compatibilità 
dell’esercizio della facoltà di cui all’art. 4, comma 1, 
con la posizione patrimoniale ed economica dell’im-
presa, con particolare riferimento al caso in cui uti-
li degli esercizi successivi sono destinati alla riserva 
indisponibile. 

 6. L’impresa indica nel commento alla relazione seme-
strale e nel bilancio intermedio l’ammontare della diffe-
renza tra i valori iscritti in relazione semestrale dei titoli 
per i quali la facoltà è esercitata e i valori di mercato ri-
levati alla data di riferimento, al netto del relativo onere 
fiscale.   

  Art. 6.
      Comunicazioni all’IVASS    

     1. L’impresa comunica all’IVASS l’esercizio del-
la facoltà di cui all’art. 4, comma 1, entro quindici 
giorni dall’adozione della delibera dell’organo ammi-

nistrativo di cui all’art. 4, comma 3, specificando le 
informazioni indicate all’art. 4, comma 7 e all’art. 5, 
commi 3 e 6. 

 2. L’impresa comunica tempestivamente all’IVASS la 
cessazione dell’esercizio della facoltà di cui all’art. 4.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il regolamento IVASS n. 52 del 30 agosto 
2022 e successive modificazioni.   

  Art. 8.

      Pubblicazione    

     1. Il regolamento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nel Bollettino dell’IVASS e sul 
sito istituzionale.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il regolamento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2026 

 Il Presidente: SIGNORINI   

  26A00746  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 37 del 28 gennaio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
IMODIUM 2 mg harde capsules, 60 capsules dal Belgio con numero di 
autorizzazione BE001215, intestato alla società Kenvue Belgium NV 
Michel De Braeystraat 52 2000 Antwerpen - Belgio e prodotto da JNTL 
Consumer Health (France) SAS, Domaine De Maigremont, 27100 Val 
de Reuil, Francia, da Kenvue Belgium NV, Michel De Braeystraat 52 
2000 Antwerpen, Belgique e da Johnson & Johnson Consumer, An-
twerpseweg 15-17, 2340 Beerse, Belgio con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in Via Lambretta, 
2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043880083 (in base 10) 19V3NM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 

  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: 2 mg di loperamide cloridrato; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, magnesio 
stearato; 

 composizione della capsula: eritrosina (E 127); indigotina (E 
132); ossido di ferro giallo (E 172); ossido di ferro nero (E 172); titanio 
diossido (E 171) e gelatina. 
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  Modificare le condizioni di conservazione del medicinale al pa-
ragrafo 5 «Come conservare IMODIUM» del foglio illustrativo e sul 
confezionamento secondario come di seguito riportato:  

  da: «Questo medicinale non richiede alcuna condizione partico-
lare di conservazione.»:  

 a: «Non conservare a temperatura superiore a 25 °C». 
  Officine di confezionamento secondario:  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., Via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043880083. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 12 capsule in bli-
ster in PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043880083. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00691

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Vicks Vaporub»    

      Estratto determina IP n. 39 del 28 gennaio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VICKS VAPORUB «Inhalation Vapour, Ointment Levomenthol 2.75% 
W/W Camphor 5.00% W/W Eucalyptus Oil 1.50% W/W Turpentine Oil 
5.00% W/W» 1 JAR 50 G dall’Irlanda con numero di autorizzazione 
PA2294/003/001, intestato alla società Wick Pharma - Zweignieder-
lassung Der Procter & Gamble GmbH Sulzbacher Str. 40 65823 Sch-
walbach Am Taunus, Germania e prodotto da Procter & Gamble Ma-
nufacturing GmbH, Procter-&-Gamble Strasse 1, 64521 Grossgerau, 
Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l., con sede legale in Via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in PP da 50 g. 

 Codice A.I.C.: 050927021 (in base 10) 1JL5FF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento. 
  Composizione: 100 g di unguento contengono:  

 principio attivo: canfora 5,00 g, olio essenziale di trementina 
5,00 g, mentolo 2,75 g, olio essenziale di eucalipto 1,50 g; 

 eccipienti: timolo, olio essenziale di legno di cedro, vaselina 
bianca. 

  Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del fo-
glio illustrativo «Come conservare VICKS VAPORUB» e sulle etichette 
come di seguito riportato:  

 da: «Questo medicinale non richiede alcuna condizione partico-
lare di conservazione»; 

 a: «Non conservare a temperatura superiore a 25 °C». 
  Modificare la descrizione del medicinale al paragrafo 6 del foglio 

illustrativo come di seguito riportato:  
 VICKS VAPORUB si presenta in contenitori blu opaco da 40 g, 

50 g, 90 g e 100 g chiusi con coperchio verde a vite fissato e contenente 
un cappuccio di PET/LDPE/EPE/LDPE/PET di 2 mm di spessore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in PP da 50 g. 

 Codice A.I.C.: 050927021. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VICKS VAPORUB «vapore per inalazione, unguen-
to» vasetto in PP da 50 g. 

 Codice A.I.C.: 050927021. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00692
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Daparox»    

      Estratto determina IP n. 40 del 28 gennaio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale DAPAROX 33 MG/ML GOTAS ORALES EN SOLUCION - 1 
FRASCO DE 20 ML dalla Spagna con numero di autorizzazione 69917 
C.N. 661172, intestato alla società Angelini Pharma España, S.L. C/ An-
tonio Machado, 78-80. 3ª Planta, Módulo A-Edificio Australia 08840 
Viladecans, Barcelona (España) e prodotto da Synthon B.V. Microweg 
22 6545 CM Nijmegen Paesi Bassi e da Synthon Hispania S.L., Castelló 
1, Polígono Las Salinas - 08830 Sant Boi De Llobregat - Spagna, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: DAPAROX «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml. 

 Codice A.I.C.: 052765017 (in base 10), 1LB8BT(in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
  Composizione:  

  una goccia orale contiene:  
 principio attivo: 1,3 mg di paroxetina mesilato; 
 eccipienti: saccarina sodica (E954), acesulfame-potassico 

(E950), aroma menta (olio essenziale di menta, mentolo, eucaliptolo, 
etanolo, acqua), polisorbato 80 (E433), etanolo, glicole propilenico 
(E1520). 

  Modificare la descrizione al paragrafo 6 del foglio illustrativo 
come di seguito riportato:  

 Descrizione dell’aspetto di «Daparox» e contenuto della 
confezione 

 «Daparox» si presenta sotto forma di soluzione limpida, di 
colore dal rossastro chiaro al brunastro chiaro, confezionata in flaconi 
in vetro ambrato da 20 ml, contenenti almeno 18,5 ml di soluzione. Il 
flacone è inserito in una scatola di cartone ed è dotato di un contagocce 
in plastica e di una chiusura a prova di bambino. Può essere inclusa una 
siringa orale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAPAROX «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml. 

 Codice A.I.C.: 052765017. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAPAROX «33,1 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 
flacone di vetro ambrato da 20 ml. 

 Codice A.I.C.: 052765017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 
del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Com-
missione del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio 

dei medicinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il 
produttore responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importa-
to, come indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titola-
re AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di 
proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00693

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Aircort»    

      Estratto determina IP n. 41 del 2 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le TINKAIR 100 mikrogramu nosní sprej, suspenze flacone nebuliz-
zatore 200 dosi dalla Repubblica Ceca con numero di autorizzazione 
69/425/07-C, intestato alla società ITC Farma S.r.l. - viale Pier Luigi 
Nervi n. 164 - 04100 Latina (LT), Italia e prodotto da ITC Production 
S.r.l. - via Pontina Km 29 00071 Pomezia (RM) Italia e da ITC Farma 
S.r.l. - via Pontina Km 29 00071 Pomezia (RM) Italia, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: AIRCORT «100 microgrammi spray nasale sospen-
sione» flacone nebulizzatore 200 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 052780018 (in base 10) 1LBQZL (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale sospensione. 
  Composizione: un ml di sospensione contiene:  

 principio attivo: 2 mg di budesonide; 
 eccipienti: cellulosa dispersa, ipromellosa, sodio laurilsolfato, 

macrogol 400, butilidrossianisolo, citrato sodico, acido citrico monoi-
drato, potassio sorbato, soluzione di acido cloridrico (1 mol/l), disodio 
edetato, acqua depurata. 

  Inserire alla fine del paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente 
avvertenza:  

 «Aircort» contiene butilidrossianisolo. 
 Può causare reazioni sulla pelle localizzate (ad es. dermatite da 

contatto) o irritazione agli occhi e alle mucose. 
 Evidenziare la presenza dell’eccipiente a effetto noto anche sul 

confezionamento secondario. 
  Aggiungere al paragrafo 5 «Come conservare “Aircort”» del foglio 

illustrativo e sulle etichette le seguenti condizioni di conservazione:  
 non congelare. Il prodotto deve essere utilizzato entro tre mesi 

dall’apertura del flacone. 
  Aggiungere al paragrafo 6 «Descrizione dell’aspetto di “Ai-

rcort” e contenuto della confezione» del foglio illustrativo la seguente 
descrizione:  

 confezione da 1 flacone in vetro marrone da 15 ml con una val-
vola dosatrice a pressione in plastica, un applicatore nasale e un tappo 
protettivo, contenente 200 dosi da 100 microgrammi di budesonide. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia; 
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 Pricetag AD Business Center Serdica - 2E Ivan Geshov blvd. 
1000 - Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: AIRCORT «100 microgrammi spray nasale sospen-
sione» flacone nebulizzatore 200 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 052780018. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: AIRCORT «100 microgrammi spray nasale sospen-
sione» flacone nebulizzatore 200 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 052780018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00694

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 42 del 2 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10 MG TABLETT, FILMDRASJERT 14 U.P. dalla Norve-
gia con numero di autorizzazione Vnr 479670 / MTnr 8202, intestato 
alla Sanofi-Aventis Norge AS Postboks 133 1325 Lysaker (Norvegia) 
e prodotto da Delpharm Dijon, 6 Boulevard De L’Europe, 21800 Que-
tigny, Francia e da Sanofi Winthrop Industrie, 30-36 Avenue Gustave 
Eiffel, 37100 Tours, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
21017 Samarate (VA). 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958170 (in base 10) 146DJU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 

 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-
mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo A ); magnesio stearato; 

 rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 
(E171); macrogol 400. 

  Modificare la descrizione della compressa riportata al paragrafo 6 
«Descrizione dell’aspetto di Stilnox e contenuto della confezione» del 
foglio illustrativo come di seguito indicato:  

 «Stilnox» si presenta in forma di compresse rivestite con film, 
bianche, oblunghe in blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

– (LO); 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958170. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 037958170. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00695

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lestronette»    

      Estratto determina IP n. 43 del 2 febbraio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del LIANA-
RATIOPHARM 0,10 mg/0,02 mg filmtabletten 21 filmtabletten dalla 
Germania con numero di autorizzazione 73625.00.00, intestato alla so-
cietà Ratiopharm GmbH Graf-Arco-Str. 3 89079 Ulm (Germania) e pro-
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dotto da Merckle GmbH - Ludwig-Merckle Strasse 3, 89143 Blaubeu-
ren (Germania) e da Laboratorios Leon Farma S.A., C/LA Vallina S/N, 
Poligono Industrial Navatejera, 24193 Villaquilambre, Leon (Spagna), 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C.: 049349057 (in base 10) 1H20G1(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 0,10 mg di levonorgestrel e 0,02 mg di 
etinilestradiolo; 

 eccipienti: lattosio, povidone K-30 (E 1201), magnesio stearato 
(E 572) e opadry II rosa [alcool polivinilico, talco (E 553b), titanio dios-
sido (E 171), macrogol (tipo 3350), lacca di alluminio rosso (E 129), 
lecitina (E 322), ossido di ferro rosso (E 172) e indigotina lacca di al-
luminio (E 132)]. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica - 2E Ivan Geshov blvd. - 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C.: 049349057. 
 Classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C.: 049349057. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A00696

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VENEZIA ROVIGO
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n 150, si rende noto che 
l’impresa sottoelencata è stata cancellata dal registro degli assegnata-
ri dei marchi di identificazione come da determinazione del dirigente 
n. 20260000022 dell’8 febbraio 2026. L’impresa ha riconsegnato un 
punzone per cessazione dell’attività e richiesta di cancellazione. I pun-
zoni sono stati deformati in ufficio. 

 Marchio  Denominazione  Sede 
 95 VE  Mario Berta Battiloro S.r.l.  Jesolo 

      

 Punzoni >> Elenco punzoni deformati 
   

 n. 1 punzone  TIPO INCAVO 9 mm.
Grandezza: 0,8 x 2,7 mm. 

     

  26A00703

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di ricompense al valor militare    

      Con decreto presidenziale n. 2096 datato 12 dicembre 2025, regi-
strato all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 710 
del 26 gennaio 2026, è stata concessa la medaglia d’oro al valor milita-
re conferita «alla memoria» del Maresciallo Carlo Legrottaglie, nato il 
5 luglio 1965 a Cisternino (BR), con la seguente motivazione:  

 «Addetto ad aliquota radiomobile di compagnia distaccata in terri-
torio caratterizzato da elevato indice di criminalità, nel corso di un servizio 
perlustrativo svolto unitamente ad altro militare, con spiccato spirito di 
iniziativa ed eccezionale coraggio, si poneva all’inseguimento di due indi-
vidui sospetti, a bordo di un’autovettura risultata successivamente rubata, 
che terminavano la propria pericolosa e prolungata fuga contro un muretto 
e un palo della rete elettrica. Nelle successive e concitate fasi, il militare, 
nel consapevole adempimento dei propri doveri, non esitava a opporsi a 
uno dei malfattori, armato di pistola, che, sceso dal mezzo, lo affrontava 
con palese intento violento. Attinto proditoriamente da un colpo esplosogli 
contro dal malvivente, sebbene gravemente ferito, anziché trovare riparo, 
replicava con l’arma in dotazione, prima di accasciarsi esanime al suolo. 
Fulgido esempio di elette virtù militari e altissimo senso del dovere, spinti 
fino all’estremo sacrificio». Francavilla Fontana (BR), 12 giugno 2025. 

  Con decreto presidenziale n. 2097 datato 12 dicembre 2025, regi-
strato all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 709 
del 26 gennaio 2026, è stata concessa la medaglia d’argento al valor mi-
litare al Brigadiere Costanzo Giuseppe Garibaldi, nato il 20 marzo 1971 
a San Marzano di San Giuseppe (TA), con la seguente motivazione:  

 «Addetto ad aliquota radiomobile di compagnia distaccata in 
territorio caratterizzato da elevato indice di criminalità, nel corso di un 
servizio perlustrativo svolto unitamente ad altro militare, con spiccato 
spirito di iniziativa ed eccezionale coraggio, si poneva all’inseguimen-
to di due individui sospetti, a bordo di un’autovettura risultata succes-
sivamente rubata, che terminavano la propria pericolosa e prolungata 
fuga contro un muretto e un palo della rete elettrica. Nelle successive e 
concitate fasi, il militare, nel consapevole adempimento dei propri do-
veri, non esitava a opporsi a uno dei malfattori, armato di pistola, che, 
sceso dal mezzo, aveva poco prima attinto mortalmente il commilitone, 
ingaggiando una violenta colluttazione e mettendo in fuga entrambi i 
criminali. Fulgido esempio di elette virtù militari e altissimo senso del 
dovere». Francavilla Fontana (BR), 12 giugno 2025.   

  26A00697
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        Concessione della medaglia di bronzo al merito di Marina    

      Con decreto ministeriale n. 367 datato 28 gennaio 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Tenente di vascello 
(CP) Pil. Andrea Bruni, nato il 4 novembre 1982 a Trieste, con la se-
guente motivazione:  

 «Capo equipaggio di elicottero della Guardia costiera, interve-
nuto in soccorso alle popolazioni romagnole colpite da disastrosa allu-
vione. Nonostante le proibitive condizioni meteorologiche, giunto nelle 
località colpite dalla calamità, si portava in volo stazionario sui tetti 
delle case alluvionate traendo in salvo molteplici persone, sottraendole 
a grave pericolo. Nel corso di tre sortite effettuate al limite delle presta-
zioni della macchina, dava prova della massima padronanza del mezzo 
e brillante intraprendenza nelle operazioni di recupero, permettendo 
l’intervento dell’aerosoccorritore in uno scenario operativo molto com-
plesso. Nella circostanza, dimostrava elevatissima professionalità ed 
esemplare efficienza, elevando il lustro della Marina Militare». Emilia-
Romagna, 17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 368 datato 28 gennaio 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al Tenente di vascello 
(CP) Pil. Giuseppe Castronovo, nato il 3 giugno 1990 a Termini Imerese 
(PA), con la seguente motivazione:  

 «Secondo Pilota di elicottero della Guardia costiera, intervenuto 
in soccorso alle popolazioni romagnole colpite da disastrosa alluvio-
ne. Nonostante le proibitive condizioni meteorologiche raggiungeva 
le località colpite dalla calamità, coadiuvando il capo equipaggio nella 
condotta del velivolo e nelle operazioni di recupero, contribuendo con 
determinazione e maestria al salvataggio di molteplici persone, sottra-
endole a grave pericolo. Nella circostanza, dimostrava elevatissima pro-
fessionalità ed esemplare efficienza, elevando il lustro della Marina». 
Emilia-Romagna, 17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale n. 369 datato 28 gennaio 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al sottocapo di 1ª Classe 
Np, nato il 13 agosto 1983 a Bari, con la seguente motivazione:  

 «Operatore di volo di elicottero della Guardia costiera, interve-
nuto in soccorso alle popolazioni romagnole colpite da disastrosa al-
luvione. Nonostante le proibitive condizioni meteorologiche non esita-
va ad alzarsi in volo per raggiungere le località colpite dalla calamità. 
Operava il verricello di soccorso coadiuvando con straordinaria perizia 
e ferma determinazione il capo equipaggio nelle attività di recupero, 
dando prova della massima padronanza e intraprendenza nelle opera-
zioni, permettendo l’intervento dell’aerosoccorritore in uno scenario 
operativo molto complesso e portando in salvo molteplici persone, sot-
traendole a grave pericolo. Nella circostanza, dimostrava elevatissima 
professionalità ed esemplare efficienza, elevando il lustro della Marina 
Militare italiana». Emilia-Romagna, 17 maggio 2023. 

  Con decreto ministeriale 370 datato 28 gennaio 2026 è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al merito di Marina al sottocapo «aiutante» 
Np, nato il 25 novembre 1980 a Manfredonia (FG), con la seguente 
motivazione:  

 «Capo velivolo di elicottero della Guardia costiera, intervenuto 
in soccorso alle popolazioni romagnole colpite da disastrosa alluvio-
ne. Nonostante le proibitive condizioni meteorologiche, non esitava ad 
alzarsi in volo per raggiungere le località colpite dalla calamità contri-
buendo, in modo determinante, a trarre in salvo molteplici persone sot-
traendole a grave pericolo. Nella circostanza, dimostrava elevatissima 
professionalità ed esemplare efficienza, elevando il lustro della Marina 
militare italiana». Emilia Romagna, 17 maggio 2023.   

  26A00698  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 039 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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